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“Liberaci in questo giorno” 
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Gdc 3,7 – 5,31 
 

3 7Gli Israeliti fecero ciò che è male agli occhi del Signore; dimenticarono il Signore, loro 
Dio, e servirono i Baal e le Asere. 8L'ira del Signore si accese contro Israele e li consegnò 
nelle mani di Cusan-Risatàim, re di Aram Naharàim; gli Israeliti furono servi di Cusan-
Risatàim per otto anni. 9Poi gli Israeliti gridarono al Signore e il Signore fece sorgere per 
loro un salvatore, Otnièl, figlio di Kenaz, fratello minore di Caleb, e li salvò. 10Lo spirito del 
Signore fu su di lui ed egli fu giudice d'Israele. Uscì a combattere e il Signore gli consegnò 
nelle mani Cusan-Risatàim, re di Aram; la sua mano fu potente contro Cusan-
Risatàim. 11La terra rimase tranquilla per quarant'anni, poi Otnièl, figlio di Kenaz, morì. 
12Gli Israeliti ripresero a fare ciò che è male agli occhi del Signore; il Signore rese forte 
Eglon, re di Moab, contro Israele, perché facevano ciò che è male agli occhi del 
Signore. 13Eglon radunò intorno a sé gli Ammoniti e gli Amaleciti, fece una spedizione 
contro Israele, lo batté e occuparono la città delle palme. 14Gli Israeliti furono servi di 
Eglon, re di Moab, per diciotto anni. 15Poi gridarono al Signore ed egli fece sorgere per loro 
un salvatore, Eud, figlio di Ghera, Beniaminita, che era mancino. Gli Israeliti mandarono 
per mezzo di lui un tributo a Eglon, re di Moab. 16Eud si fece una spada a due tagli, lunga 
un gomed, e se la cinse sotto la veste, al fianco destro. 17Poi presentò il tributo a Eglon, re di 
Moab, che era un uomo molto grasso. 18Finita la presentazione del tributo, ripartì con la 
gente che l'aveva portato. 19Ma egli, dal luogo detto Idoli, che è presso Gàlgala, tornò 
indietro e disse: "O re, ho una cosa da dirti in segreto". Il re disse: "Silenzio!" e quanti 
stavano con lui uscirono. 20Allora Eud si accostò al re che stava seduto al piano di sopra, 
riservato a lui solo, per la frescura, e gli disse: "Ho una parola di Dio per te". Quegli si alzò 
dal suo seggio. 21Allora Eud, allungata la mano sinistra, trasse la spada dal suo fianco e 
gliela piantò nel ventre. 22Anche l'elsa entrò con la lama; il grasso si richiuse intorno alla 
lama. Eud, senza estrargli la spada dal ventre, uscì dalla finestra, 23passò nel portico, dopo 
aver chiuso i battenti del piano di sopra e aver tirato il chiavistello. 24Quando fu uscito, 
vennero i servi, i quali guardarono e videro che i battenti del piano di sopra erano 
sprangati; pensarono: "Certo attende ai suoi bisogni nel camerino della stanza 
fresca". 25Aspettarono fino a essere inquieti, ma quegli non apriva i battenti del piano di 
sopra. Allora presero la chiave, aprirono, ed ecco che il loro signore era steso per terra, 
morto. 26Mentre essi indugiavano, Eud era fuggito e, dopo aver oltrepassato gli Idoli, si era 
messo in salvo nella Seirà. 27Appena arrivato là, suonò il corno sulle montagne di Èfraim e 
gli Israeliti scesero con lui dalle montagne ed egli si mise alla loro testa. 28Disse loro: 
"Seguitemi, perché il Signore vi ha consegnato nelle mani i Moabiti, vostri nemici". Quelli 
scesero dopo di lui, occuparono i guadi del Giordano in direzione di Moab, e non 
lasciarono passare nessuno. 29In quella circostanza sconfissero circa diecimila Moabiti, tutti 
robusti e valorosi; non ne scampò neppure uno. 30Così in quel giorno Moab fu umiliato 
sotto la mano d'Israele e la terra rimase tranquilla per ottant'anni. 
31Dopo di lui ci fu Samgar, figlio di Anat. Egli sconfisse seicento Filistei con un pungolo da 
buoi; anch'egli salvò Israele.          
 
4 1 Eud era morto, e gli Israeliti ripresero a fare ciò che è male agli occhi del Signore. 2Il 
Signore li consegnò nelle mani di Iabin, re di Canaan, che regnava ad Asor. Il capo del suo 



esercito era Sìsara, che abitava a Caroset-Goìm. 3Gli Israeliti gridarono al Signore, perché 
Iabin aveva novecento carri di ferro e da vent'anni opprimeva duramente gli Israeliti. 
 
4In quel tempo era giudice d'Israele una donna, una profetessa, Dèbora, moglie di 
Lappidòt. 5Ella sedeva sotto la palma di Dèbora, tra Rama e Betel, sulle montagne di 
Èfraim, e gli Israeliti salivano da lei per ottenere giustizia. 6Ella mandò a chiamare Barak, 
figlio di Abinòam, da Kedes di Nèftali, e gli disse: "Sappi che il Signore, Dio d'Israele, ti dà 
quest'ordine: "Va', marcia sul monte Tabor e prendi con te diecimila figli di Nèftali e figli di 
Zàbulon. 7Io attirerò verso di te, al torrente Kison, Sìsara, capo dell'esercito di Iabin, con i 
suoi carri e la sua gente che è numerosa, e lo consegnerò nelle tue mani"". 8Barak le 
rispose: "Se vieni anche tu con me, andrò; ma se non vieni, non andrò". 9Rispose: "Bene, 
verrò con te; però non sarà tua la gloria sulla via per cui cammini, perché il Signore 
consegnerà Sìsara nelle mani di una donna". Dèbora si alzò e andò con Barak a 
Kedes. 10Barak convocò Zàbulon e Nèftali a Kedes; diecimila uomini si misero al suo seguito 
e Dèbora andò con lui. 
11Cheber, il Kenita, si era separato dai Keniti, discendenti di Obab, suocero di Mosè, e aveva 
piantato le tende alla Quercia di Saannàim, che è presso Kedes. 
12Fu riferito a Sìsara che Barak, figlio di Abinòam, era salito sul monte Tabor. 13Allora Sìsara 
radunò tutti i suoi carri, novecento carri di ferro, e tutta la gente che era con lui da Caroset-
Goìm fino al torrente Kison. 
14Dèbora disse a Barak: "Àlzati, perché questo è il giorno in cui il Signore ha messo Sìsara 
nelle tue mani. Il Signore non è forse uscito in campo davanti a te?". Allora Barak scese dal 
monte Tabor, seguito da diecimila uomini. 15Il Signore sconfisse, davanti a Barak, Sìsara 
con tutti i suoi carri e con tutto il suo esercito; Sìsara scese dal carro e fuggì a piedi. 16Barak 
inseguì i carri e l'esercito fino a Caroset-Goìm; tutto l'esercito di Sìsara cadde a fil di spada: 
non ne scampò neppure uno. 
17Intanto Sìsara era fuggito a piedi verso la tenda di Giaele, moglie di Cheber il Kenita, 
perché vi era pace fra Iabin, re di Asor, e la casa di Cheber il Kenita. 18Giaele uscì incontro a 
Sìsara e gli disse: "Férmati, mio signore, férmati da me: non temere". Egli entrò da lei nella 
sua tenda ed ella lo nascose con una coperta. 19Egli le disse: "Dammi da bere un po' d'acqua, 
perché ho sete". Ella aprì l'otre del latte, gli diede da bere e poi lo ricoprì. 20Egli le disse: 
"Sta' all'ingresso della tenda; se viene qualcuno a interrogarti dicendo: "C'è qui un uomo?", 
dirai: "Nessuno"". 21Allora Giaele, moglie di Cheber, prese un picchetto della tenda, 
impugnò il martello, venne pian piano accanto a lui e gli conficcò il picchetto nella tempia, 
fino a farlo penetrare in terra. Egli era profondamente addormentato e sfinito; così 
morì. 22Ed ecco sopraggiungere Barak, che inseguiva Sìsara; Giaele gli uscì incontro e gli 
disse: "Vieni e ti mostrerò l'uomo che cerchi". Egli entrò da lei ed ecco Sìsara era steso 
morto, con il picchetto nella tempia. 
23Così Dio umiliò quel giorno Iabin, re di Canaan, davanti agli Israeliti. 24La mano degli 
Israeliti si fece sempre più pesante su Iabin, re di Canaan, finché ebbero stroncato Iabin, re 
di Canaan. 
 

 

5 1 In quel giorno Dèbora, con Barak, figlio di Abinòam, elevò questo canto: 
 

2"Ci furono capi in Israele 
per assumere il comando; 
ci furono volontari 
per arruolarsi in massa: 
benedite il Signore!  
3Ascoltate, o re, 
porgete l'orecchio, o sovrani; 



io voglio cantare al Signore, 
voglio cantare inni al Signore, Dio d'Israele!  
4Signore, quando uscivi dal Seir, 
quando avanzavi dalla steppa di Edom, 
la terra tremò, i cieli stillarono, 
le nubi stillarono acqua. 
5Sussultarono i monti 
davanti al Signore, quello del Sinai, 
davanti al Signore, Dio d'Israele. 
6Ai giorni di Samgar, figlio di Anat, 
ai giorni di Giaele, 
erano deserte le strade 
e i viandanti deviavano su sentieri tortuosi. 
7Era cessato ogni potere, 
era cessato in Israele, 
finché non sorsi io, Dèbora, 
finché non sorsi come madre in Israele. 
8Si preferivano dèi nuovi, 
e allora la guerra fu alle porte, 
ma scudo non si vedeva né lancia 
per quarantamila in Israele. 
9Il mio cuore si volge ai comandanti d'Israele, 
ai volontari tra il popolo: 
benedite il Signore! 
10Voi che cavalcate asine bianche, 
seduti su gualdrappe, 
voi che procedete sulla via, meditate; 
11unitevi al grido degli uomini 
schierati fra gli abbeveratoi: 
là essi proclamano le vittorie del Signore, 
le vittorie del suo potere in Israele, 
quando scese alle porte il popolo del Signore. 
12Déstati, déstati, o Dèbora, 
déstati, déstati, intona un canto! 
Sorgi, Barak, e cattura i tuoi prigionieri, 
o figlio di Abinòam! 
 
13Allora scesero i fuggiaschi 
per unirsi ai prìncipi; 
il popolo del Signore 
scese a sua difesa tra gli eroi. 
14Quelli della stirpe di Èfraim 
scesero nella pianura, 
ti seguì Beniamino fra le tue truppe. 
Dalla stirpe di Machir scesero i comandanti 
e da Zàbulon chi impugna lo scettro del comando. 
15I prìncipi di Ìssacar mossero con Dèbora, 
Barak si lanciò sui suoi passi nella pianura. 
Nei territori di Ruben grandi erano le esitazioni. 
16Perché sei rimasto seduto tra gli ovili 
ad ascoltare le zampogne dei pastori? 
Nei territori di Ruben grandi erano le dispute. 



17Gàlaad sta fermo oltre il Giordano 
e Dan perché va peregrinando sulle navi? 
Aser si è stabilito lungo la riva del mare 
e presso le sue insenature dimora. 
18Zàbulon invece è un popolo che si è esposto alla morte, 
come Nèftali, sui poggi della campagna! 
19Vennero i re, diedero battaglia, 
combatterono i re di Canaan 
a Taanac, presso le acque di Meghiddo, 
ma non riportarono bottino d'argento. 
20Dal cielo le stelle diedero battaglia, 
dalle loro orbite combatterono contro Sìsara. 
21Il torrente Kison li travolse; 
torrente impetuoso fu il torrente Kison. 
Anima mia, marcia con forza! 
22Allora martellarono gli zoccoli dei cavalli 
al galoppo, al galoppo dei destrieri. 
 
23Maledite Meroz - dice l'angelo del Signore -, 
maledite, maledite i suoi abitanti, 
perché non vennero in aiuto al Signore, 
in aiuto al Signore tra gli eroi. 
24Sia benedetta fra le donne Giaele, 
la moglie di Cheber il Kenita, 
benedetta fra le donne della tenda! 
25Acqua egli chiese, latte ella diede, 
in una coppa da prìncipi offrì panna. 
26Una mano ella stese al picchetto 
e la destra a un martello da fabbri, 
e colpì Sìsara, lo percosse alla testa, 
ne fracassò, ne trapassò la tempia. 
27Ai piedi di lei si contorse, cadde, giacque; 
ai piedi di lei si contorse, cadde; 
dove si contorse, là cadde finito. 
28Dietro la finestra si affaccia e si lamenta 
la madre di Sìsara, dietro le grate: 
"Perché il suo carro tarda ad arrivare? 
Perché così a rilento procedono i suoi carri?". 
29Le più sagge tra le sue principesse rispondono, 
e anche lei torna a dire a se stessa: 
30"Certo han trovato bottino, stan facendo le parti: 
una fanciulla, due fanciulle per ogni uomo; 
un bottino di vesti variopinte per Sìsara, 
un bottino di vesti variopinte a ricamo; 
una veste variopinta a due ricami 
è il bottino per il mio collo". 
 
31Così periscano tutti i tuoi nemici, Signore! 
Ma coloro che ti amano siano come il sole, 
quando sorge con tutto lo splendore". 
 

Poi la terra rimase tranquilla per quarant'anni. 


